
Green  pass,  Felici
(Confartigianato  Piemonte):
“Governo  forte  con  gli
imprenditori e debole con i
sindacati”
«La vicenda del Green Pass sui luoghi di lavoro e nelle mense
aziendali è surreale, ma anche rivelatrice del fatto che i cd.
rigoristi,  a  cominciare  dal  ministro  Speranza,  il  rigore
paiono  volerlo  applicare  solo  nei  confronti  dei  piccoli
imprenditori.

Evidentemente, tutte le misure di contenimento necessarie per
un negozio, una bottega ed un ristorante non valgono laddove
c’è una rappresentanza sindacale pronta a mobilitarsi contro
le  “discriminazioni  dei  lavoratori”  e  a  difesa  della
“privacy”. Le mense, dicono taluni, non sono equiparabili ai
ristoranti: evidentemente il Covid19 è meno infettivo quando
circola nelle prime. Ai gestori delle mense, dicono taluni, si
chiedono controlli oltre la loro mansione, mentre, si sa,
commercianti,  artigiani  e  ristoratori  hanno  una  lunga  e
consolidata tradizione di controlli delle proprie clientele.

Quando abbiamo criticato il Green Pass nella misura in cui
costringeva  gli  esercenti  a  trasformarsi  in  “buttafuori”,
siamo stati additati come filo no-pass e no-vax. Ora, invece,
di fronte alle posizioni dei sindacati registriamo il silenzio
imbarazzato dei più intransigenti vaccinisti, segno che la
“cinghia di trasmissione” tra partito e sindacato funziona
ancora.

Abbiamo  pagato  il  prezzo  più  duro  alla  pandemia,  abbiamo
sopportato  lockdown  e  chiusure,  abbiamo  investito  in
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sicurezza,  dai  plexiglass  alle  sanificazioni,  e  ora  non
accettiamo che il Governo faccia il forte solo con chi ha un
bisogno disperato di lavorare  e si dimostri debole di fronte
al sindacato. I dati epidemiologici devono valere per tutti.
Se  vaccini  e  Green  Pass  sono  le  armi  più  efficienti  per
sconfiggere  la  pandemia,  allora  non  vi  possono  essere
differenze tra imprenditori, lavoratori, operatori sanitari e
scolastici.

A questo punto sarebbe preferibile l’introduzione dell’obbligo
vaccinale anziché varare protocolli che distinguono un mondo
del lavoro di serie A da uno di serie B. Forse i sindacati
avrebbero fatto meglio a dare un contributo alla campagna
vaccinale, dal momento che la maggior parte dei loro iscritti
sono over 60, quindi particolarmente esposti. Si era detto e
scritto che dopo la pandemia nulla sarebbe rimasto come prima:
nulla, tranne il sindacato».

Fondi alla Cultura, presto la
delibera per l’erogazione
Per completare l’assegnazione delle risorse previste in favore
del comparto Cultura, la Giunta approverà nei prossimi giorni
la delibera necessaria: lo ha annunciato l’assessore Vittoria
Poggio in sesta Commissione, presieduta da Daniele Valle, dove
ha  illustrato  il  Documento  di  economia  e  finanza  (Defr)
2021-2023 in materia.

L’assessore ha inoltre detto che domani, giovedì 22 ottobre,
si riunirà il Tavolo della cultura per definire i criteri per
l’utilizzo  delle  risorse  2021,  come  previsto  dalla  legge
13/2020  “Interventi  di  sostegno  finanziario  e  di
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semplificazione per contrastare l’emergenza da Covid19”.

Tra  gli  obiettivi  contenuti  nel  Defr,  lo  sviluppo  della
cultura  immateriale  e  del  digitale  applicato  ai  beni
culturali, accordi di rete con autonomie locali e partnership
con soggetti pubblici e privati, ulteriori misure a sostegno
del comparto per contrastare gli effetti negativi del Covid,
anche attraverso interventi di agevolazione finanziaria per le
imprese.

Il documento prevede anche il sostegno alla produzione di
spettacoli,  al  settore  del  cinema,  alle  associazioni
amatoriali come cori, bande e carnevali storici, la tutela del
patrimonio linguistico, la promozione di progetti e azioni a
favore del sistema del libro e della lettura.
Federico  Perugini  (Lega)  ha  espresso  soddisfazione  per  un
documento  che  “ha  forti  contenuti  valoriali  e  non  lascia
indietro nessuno, ma anzi punta a progetti che tutelino la
fruizione  della  cultura  e  un  comparto  economico  che  sta
soffrendo”.

Carlo  Riva  Vercellotti  (FI)  ha  parlato  di  41  obiettivi
specifici, che toccano tutti i temi legati alla cultura ed ha
ricordato l’importanza di fare sistema per reperire quante più
risorse possibili in vista della nuova programmazione europea
2021-2027.
Per  il  Pd  è  intervenuto  Diego  Sarno,  che  ha  chiesto
aggiornamenti sull’accordo che prevede di unificare i sistemi
informativi  delle  biblioteche  di  Torino  e  provincia  per
ampliare le possibilità di prestito sul territorio.

Il  presidente  Daniele  Valle,  come  i  consiglieri  Domenico
Ravetti (Pd) e Marco Grimaldi (Luv) hanno sottolineato come il
comparto culturale, già provato dalla stagione dei decreti
sicurezza per il mondo dello spettacolo, sia stato sacrificato
più di altri dopo il lockdown.



#Iorestoacasa, Allasia: “Solo
così  possiamo  sconfiggere
questa pandemia”
#IORESTOACASA. L’emergenza non è finita, purtroppo. La maggior
parte  dei  piemontesi  ha  tenuto  comportamenti  di  grande
rispetto per le regole sanitarie legate al contagio Covid-19
ma non è assolutamente il momento di abbassare la guardia.
E per dare un ulteriore segnale di cautela e attenzione, oggi
il messaggio a tutti i cittadini è anche visibile in piazza
Castello, sede della Regione Piemonte. Un messaggio chiaro e
inequivocabile che Giunta e Consiglio regionale hanno voluto
rimarcare con uno striscione di sei metri, sulla facciata del
Palazzo istituzionale.

Inoltre, un totem con tre messaggi, per giovani, anziani e
cittadinanza  tutta,  su  quanto  sia  importante  essere
responsabili  in  questo  momento  di  emergenza,  è  stato
posizionato  davanti  Palazzo  Lascaris,  sede  del  Consiglio
regionale del Piemonte.

“Con  queste  campagne  vogliamo  sensibilizzare  chi  vive  in
Piemonte a compiere quei gesti di buonsenso che possono fare
la differenza – sottolinea Stefano Allasia, presidente del
Consiglio regionale – Stare a casa non deve essere considerata
una  restrizione,  ma  un’azione  concreta  per  vincere  una
battaglia che richiede necessariamente la collaborazione da
parte di ognuno di noi. Solo se continuiamo ad agire tutti
insieme  con  responsabilità,  possiamo  finalmente  sconfiggere
questa pandemia”.

“ #Iorestoacasa” è l’invito che la  Giunta e i Consiglieri
regionali fanno a tutti i piemontesi. Sarà una Pasqua diversa
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per tutti noi. Pasqua e pasquetta a casa questo è l’appello
che vi facciamo – dichiara il vicepresidente della Regione
Fabio  Carosso–  Rispettiamo  le  ordinanze,  siamo
responsabili.Solo  così  riusciremo  a  far  ripartire  al  più
presto  il nostro Piemonte e a ritornare  al nostro lavoro e
alle nostre abitudini”.

 

 

Covid19.  Giorgio  Felici
(presidente  Confartigianato
Piemonte):  “Feste  ed
assembramenti, la pandemia è
finita?
Di fronte alle trentamila persone accalcate in piazza Duomo a
Milano per i festeggiamenti dello scudetto, i rave party e gli
assembramenti  che  hanno  caratterizzato  questo  ultimo  fine
settimana,  dobbiamo  trarre  la  logica  conseguenza  che  la
pandemia è finita. Per tutti, ma non per ristoratori, baristi,
commercianti,  artigiani  e  pubblici  esercenti,  per  i  quali
valgono rigorosi limiti e restrizioni.

Delle due l’una: o si sbagliavano prima o si stanno sbagliando
adesso. O prima hanno esagerato con le chiusure, oppure ora
stanno favorendo un irresponsabile ‘liberi tutti’, tranne che
per alcune categorie imprenditoriali e professionali trattate
come untori.
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Guardando le immagini di Milano di domenica pomeriggio ci
sarebbe da domandarci che fine abbiano fatto le muscolari
promesse  di  rigorosi  controlli  a  suo  tempo  fatte  dalla
ministra  Lamorgese.  Oppure,  perché  chi  qualche  mese  fa
invocava pattuglie di inquisitori per controllare e sanzionare
commercianti ed imprenditori oggi invece taccia. Se non si è
in grado di evitare scene annunciate come quelle di domenica,
allora  si  lascino  artigiani,  commercianti  ed  imprenditori
liberi  di  fare  il  loro  lavoro,  anziché  persistere  in
ridicolaggini come il divieto di prendere il caffè al bancone.
Per mesi e mesi i nostri imprenditori hanno subito il prezzo
dell’apri-e-chiudi senza preavviso e programmazione, si sono
sobbarcati  i  costi  delle  misure  di  contenimento
(igienizzazione, plexiglass, ecc.), e oggi ci sentono umiliati
ed offesi da uno Stato che tollera le feste scudettate e le
folle in vie e piazze e si accanisce solo con chi lavora. “

 

 

Coronavirus,  Regione:
modifica  bilancio  di
previsione  per  stanziare
fondi emergenza
Sospesa  e  rinviata  a  lunedì  prossimo  la  seduta  di  Prima
commissione di stamattina al Consiglio regionale del Piemonte:
la maggioranza ha ritenuto opportuno modificare il Bilancio di
previsione per stanziare i fondi necessari per far fronte
all’emergenza  Coronavirus,  trovando  il  consenso  da  parte
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dell’opposizione.

La proposta è stata formulata dall’assessore al Bilancio, che
a margine della Commissione ha chiarito come sull’emergenza
coronavirus la Giunta agisca con tutti gli strumenti che le
leggi consentono alla regione Piemonte; tra le altre, viene
avviata la moratoria sui mutui in capo alla Regione, si attiva
il fondo regionale di garanzia che dà molta forza alle imprese
sulla liquidità a loro necessaria, e si mette a disposizione
un contributo importante per abbassare il costo dei prestiti
che le aziende hanno con le banche.

Non  ultima,  ci  sarà  una  misura,  fortemente  voluta  dal
presidente Cirio, dedicata al rafforzamento dell’immagine del
Piemonte  nel  mondo:  l’abbiamo  abbondantemente  finanziata  e
partirà una volta finita l’emergenza.

Sconvocata anche la seduta prevista per oggi pomeriggio. Il
capogruppo della Lega ha spiegato che quella della Giunta è
una scelta fondamentale, bisogna trovare le risorse e per
questo apriamo un tavolo di confronto, anche per capire da
dove attingere il denaro necessario. La nostra economia e i
lavoratori  piemontesi  devono  trovare  nella  Regione  l’aiuto
indispensabile.

Anche  il  Pd  è  sulla  stessa  linea  e  i  rappresentanti  del
partito  hanno  affermato  di  apprezare  l’atteggiamento  della
maggioranza.  Sono  disponibili  ad  accelerare  al  massimo
l’approvazione del bilancio provvisorio in un momento così
delicato.  Importante  trovare  celermente  i  fondi  per  il
turismo,  la  cultura  e  l’economia  in  generale.  Si  dovrà
intervenire sulla fiscalità, quindi sull’Irap, per un grande
piano  di  rilancio  economico  del  Piemonte  che  affronti  e
traguardi la crisi.

Sulla  stessa  posizione  il  M5s,  che  ha  concordato  con  la
proposta dell’assessore. La capogruppo ha ricordato il tema
degli extra-Lea e ha sollecitato misure per i lavoratori che



non hanno alcun tipo di tutela e che si trovano senza reddito.

La prima Commissione è stata riconvocata lunedì pomeriggio e
mercoledì mattina.

La  Regione  in  difesa  dei
lavoratori Auchan
Evitare  i  licenziamenti  dei  lavoratori  Auchan.  Questo
l’obiettivo  dichiarato  dall’assessore  regionale   al  lavoro
Elena Chiorino, oggi in aula, interrogata dalla consigliera
del  M5S  Francesca  Frediani,  sul  futuro  dei  punti  vendita
Auchan di Rivoli e di tutto il Piemonte, dopo l’acquisizione
del gruppo da parte di Conad.

L’assessorato – ha specificato Chiorino –  è in contatto con
le parti coinvolte  e ha seguito e segue la vicenda sia a
livello regionale sia a livello nazionale. Siamo ora in attesa
di verificare il pronunciamento dell’Autorità Antitrust che
definirà il perimetro delle acquisizioni da parte di CONAD e
che  dovrebbe  avvenire  entro  la  fine  di  gennaio.  Dal
provvedimento dell’Antitrust dipenderà anche la sorte delle
sedi più grandi (in Piemonte Torino, Venaria e Cuneo) e  la
perimetrazione delle possibili acquisizioni da parte di CONAD”
.

Il programma di ristrutturazioni delle sedi ex AUCHAN è in
capo a Margherita Distribuzione, la società partecipata Conad
che ha acquisito tutte le attività che in Italia facevano capo
ad AUCHAN, per mettere in sicurezza l’azienda e di intervenire
sulla  realtà  aziendale,  profondamente  in  crisi,  attraverso
interventi  di  risanamento  e  ristrutturazione,  con
razionalizzazione  dei  costi  e  rilancio  delle  attività
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commerciali. Margherita Distribuzione, nel corso dell’incontro
svoltosi al MISE lo scorso dicembre 2019, ha confermato che il
60% della rete AUCHAN è transitato o transiterà in CONAD, con
l’acquisizione  di  112  PDV,  mentre  il  restante  40%  sarà
affidato ad operatori terzi fermo restando l’impegno di CONAD
ad aprire trattative con questi ultimi al fine di negoziare al
meglio le clausole per la tutela dei livelli occupazionali.

“La situazione più critica riguarda il punto vendita di Rivoli
 –  ha  ribadito  nella  sua  interrogazione  la  consigliera
Francesca  Frediani  del  M5S  –  dove  le  serrande  sono  ormai
abbassate per il riallestimento ed i 177 lavoratori sono in
cassa integrazione. Prospettive non positive anche per gli
altri punti vendita di Torino (Corso Romania), Venaria Reale
(TO) e Cuneo sui quali pende il pronunciamento dell’Autorità
Antitrust che sta esaminando il programma di ristrutturazione
aziendale. La Giunta si attivi per capire se ci siano esuberi
all’orizzonte almeno per quanto riguarda Rivoli e scongiurare
questa  prospettiva  aprendo  un  dialogo  con  la  proprietà.
Inaccettabile che le acquisizioni nella grande distribuzione
vengano fatte sulla pelle dei lavoratori”.

Durante la sessione del question time è stata data risposta
anche alle interrogazioni di Domenico Rossi (Pd) sulle aree
protette dall’Ente parco del Ticino e del Lago Maggiore; di
Silvio  Magliano  (Moderati)  sull’inaccessibilità  ai  pubblici
uffici dell’Asl To di via Cavezzale; di Domenico Ravetti (Pd)
sull’emanazione del bando sulla ricerca; di Paolo Bongioanni
(FdI) sulla chiusura della strada provinciale 239 di Cuneo; di
Monica Canalis (Pd) sull’estensione dell’accesso all’edilizia
residenziale  pubblica;  di  Sean  Sacco  (M5S)
sull’inconferibilità delle nomine della Giunta regionale in
ATC; di Marco Grimaldi (LUV) sugli esuberi lavoratori della
Martor; di Sarah Disabato (M5S) sulla nomina dei presidenti
degli enti di gestione delle aree protette.



Confagricoltura  Piemonte:
“Per il vino giorni decisivi,
fare bene e in fretta”
Il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia ha
indirizzato  una  lettera  all’assessore  regionale
all’Agricoltura  Marco  Protopapa  per  chiedere  un’attenzione
particolare alle problematiche del comparto vitivinicolo, che
risulta  fra  quelli  maggiormente  colpiti  dalle  misure
restrittive  dovute  all’emergenza  COVID  19.

L’aumento  delle  giacenze  di  alcune  tipologie  di  prodotto,
dovute alla mancata vendita per la chiusura del canale HORECA
e alle difficoltà sui mercati esteri – ricorda Confagricoltura
– hanno indotto il Governo nazionale a emanare alcune misure
volte  a  gestire  le  eccedenze  e  a  contenere  la  futura
produzione: la distillazione di crisi, la riduzione volontaria
delle rese per i vini DOP e IGP e la riduzione obbligatoria
delle rese per i vini generici.

“La riduzione volontaria delle rese per le uve destinate alla
produzione  di  vini  doc  e  docg  –  scrive  Allasia  –  è  di
interesse per le nostre imprese, ma molto dipenderà dal valore
del contributo che il Ministero deciderà di attribuire per la
riduzione della produzione”.

Il Piemonte produce, per oltre il 90% del totale, vini di alta
qualità a doc e a docg. “Per questo la nostra organizzazione –
spiega il direttore di Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro
–  chiede  di  sostenere  in  modo  diversificato  la  riduzione
parziale  delle  rese:  inoltre  è  necessario  che  anche  la
produzione di vini generici, realizzata in quantità limitata
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in  Piemonte  e  più  diffusamente  in  altre  realtà,  venga
disincentivata per favorire un riequilibrio delle giacenze”.

Gianluca  Demaria,  presidente  dei  produttori  di  vino  di
Confagricoltura Piemonte, sottolinea come “sia importante, in
questo frangente, agire rapidamente, possibilmente anche con
l’impiego  di  un  apposito  stanziamento  regionale  per  la
distillazione di crisi di alcune tipologie di vini”.

Confagricoltura  sottolinea  che  si  tratta  di  una  misura
necessaria,  “soprattutto  per  quelle  denominazioni  che
manifestano segnali di eccessiva pesantezza di mercato, per
evitare  che  in  vendemmia  si  possano  ingenerare  fenomeni
speculativi  tali  da  mettere  in  grave  difficoltà  sia  i
viticoltori che vendono le uve, in quanto non vinificatori,
sia i vitivinicoltori che, avendo esaurito la loro capacità di
stoccaggio, non saprebbero come collocare il nuovo raccolto”.

Infine Confagricoltura chiede alla Regione di sostenere lo
stoccaggio privato, con un contributo volto a ridurre il costo
dell’intervento,  anche  in  questo  caso  soltanto  per  talune
denominazioni, da valutare insieme ai consorzi di tutela, alle
organizzazioni  dei  produttori  e  alle  organizzazioni
professionali  agricole.

Moda, 1.621 imprese artigiane
stanno  subendo  il  peggior
impatto  dall’emergenza
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sanitaria
Le 1.621 imprese artigiane del comparto moda del Piemonte
(tessile, abbigliamento, pelle), con 5579 addetti (a Torino
sono 627 con 1753 addetti), risultano tra quelle che stanno
subendo il peggior impatto negativo dall’emergenza sanitaria:
sono state le prime a dover chiudere le saracinesche per la
pandemia  che  vedranno  azzerare  il  fatturato  per  l’intera
stagione e dovrebbero riaprire il 18 maggio tra mille problemi
da affrontare, tra cui l’importante crisi di liquidità e la
gestione della sicurezza aziendale.

Il 50% rischia di non poter più riaprire ed è costretta a
prolungare forzatamente il lockdown a data da destinarsi.

Una  forza,  quella  dell’artigianato  italiano  della  moda,
costituita da 35.914 piccole imprese, il 63,5% delle 55.491
realtà  del  settore,  e  che  occupa  più  di  158mila  addetti
artigiani su oltre 311mila.
Le imprese artigiane del settore moda sono prevalentemente a
conduzione familiare e sono a rischio di chiusura definitiva:
una intera filiera artigianale della moda può essere spazzata
via.

Come dimostrano la realtà del nostro territorio, il sistema
moda non è solo grandi firme, è anche una vasta rete di
piccoli artigiani, che dal disegno al taglio realizzano capi
unici.  Da  semprela  ricetta  vincente  è  stata  quella  di
presentarsi sul mercato con creatività e qualità soprattutto
per  contrastare  la  concorrenza  da  parte  di  aziende  che
utilizzano il brand “artigianale”, quando di fatto si tratta
di prodotti importati o realizzati in serie e di lavoratori
che  operano  senza  il  rispetto  delle  normative  a  cui  sono
invece sottoposti i loro colleghi.

“La  voglia  di  ripartire,  di  aprire  le  nostre  botteghe  e
ricominciare a creare c’è. La volontà di mostrare l’eccellenza
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delle nostre creazioni, simbolo del Made in Italy nel mondo,
fiore all’occhiello della tradizione manifatturiera artigiana
del Piemonte e dell’intero Paese è rimasta invariata – spiega
Daniela  Biolatto,  Presidente  area  moda  di  Confartigianato
Imprese  Piemonte–  ma  tutto  questo  è  possibile  solo  se  ci
saranno interventi straordinari per salvare le imprese del
comparto moda. Oggi, è arrivato il momento di riaprire ma
dobbiamo fare i conti con i mancati incassi di una stagione
che  temiamo  non  possa  ripartire  con  l’azzeramento  del
fatturato relativo alla collezione primavera – estate e con
l’annullamento  di  cerimonie  ed  eventi  che  pregiudicano  le
attività delle nostre sartorie.”

“Per le poche imprese che potranno riaprire esigiamo, anche,
più  chiarezza  per  le  modalità  di  riapertura  –  prosegue
Biolatto – per poterci organizzare sul fronte della sicurezza.
Molte imprese del tessile si sono reinventate, per affrontare
i mancati incassi, producendo mascherine e camici ma oggi
abbiamo  in  bottega  una  intera  collezione  invenduta  che
potrebbe già andare in saldo. Come facciamo a recuperare una
intera stagione andata persa? Come facciamo a sostenere una
ulteriore spesa per la sanificazione quotidiana dei nostri
ambienti?  Come  facciamo  a  far  provare  i  nostri  abiti  e
igienizzarli dopo ogni prova? Queste ed altre incognite pesano
come macigni sulle imprese del comparto moda”.

“In questo contesto – conclude Biolatto – le imprese stanno
facendo  i  salti  mortali  per  continuare  a  lavorare,  per
garantire i posti di lavoro e gli stipendi ai dipendenti. Ma
fin  da  subito  dobbiamo  abituarci  all’idea  che  i  consumi
saranno più contenuti, perché le persone sono psicologicamente
provate e refrattarie a spendere per acquistare capi fashion.
Purtroppo, anche il tanto atteso Decreto rilancio arriverà
fuori tempo massimo. Voglio ricordare che il fattore tempo per
un’impresa che sta annegando è l’elemento determinante per la
sua sopravvivenza.”



Consiglio  regionale,  Irpef:
in  Commissione  l’adeguamento
alla legge nazionale
L’assessore  regionale  al  bilancio  Andrea  Tronzano  ha
illustrato  in  prima  Commissione  –  presidente  Carlo  Riva
Vercellotti  –  le  variazioni  dell’Irpef  conseguenti  alla
riforma nazionale degli scaglioni. La legge di bilancio 2022
prevede che le modifiche vengano recepite dalle Regioni entro
il 31 marzo prossimo.

Gli scaglioni passano da 5 a 4. La giunta regionale ha deciso
di mantenere la stessa addizionale Irpef, ma l’adeguamento
alla legge nazionale porterà a un calo della tassazione per lo
scaglione sotto i 50 mila euro, con un risparmio di circa 16
euro al mese, nonché un aumento nella fascia sopra i 50 mila,
fino a 55 mila, di circa 20 euro al mese. Complessivamente le
casse regionali dovrebbero godere di un saldo positivo di
circa 4,3 milioni di euro.

La norma nazionale dà alle Regioni la possibilità di decidere
autonomamente sulle detrazioni a favore di alcune categorie di
cittadini. “Nonostante la novità dell’assegno unico, abbiamo
deciso di mantenere le detrazioni per alcuni”, ha spiegato
Tronzano. “Riguarderanno le famiglie con più di tre figli, che
godranno di una detrazione di 100 euro a figlio, e quelle con
figli portatori di handicap fisici o psichici. Per loro la
detrazione  sarà  di  250  euro  a  figlio.  Le  detrazioni  si
sommeranno all’assegno unico”.

L’attività emendativa del testo è stata rinviata alla prossima
riunione della Commissione. Relatori del provvedimento saranno
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per ora Matteo Gagliasso (Lega), per la maggioranza, e Silvio
Magliano (Moderati), Marco Grimaldi (Luv), Maurizio Marello
(Pd), Sean Sacco (M5s) per la minoranza.

Prime  determinazioni  invece  per  il  Ddl  sulla  legge  di
stabilità  regionale  2022.  Gli  effetti  più  significativi
riguardano il bollo auto per i mezzi a noleggio, che vengono
equiparati  a  quelli  a  leasing,  finora  più  basso,  e  la
semplificazione delle procedure per la sospensione del bollo
auto, di cui godono le società di rivendita di autovetture.

Relatore  di  maggioranza  sarà  Federico  Perugini.  Le
consultazioni online si svolgeranno fino al prossimo 1 aprile.

Tronzano ha delineato nei suoi elementi principali la manovra
prevista  nel  maxiemendamento  e  negli  altri  emendamenti  di
Giunta sul bilancio di previsione 22-24. Verrà illustrata in
modo più approfondito dai singoli assessori nelle Commissioni
competenti a partire da questa settimana.

Nella  seduta  odierna  sono  intervenuti  anche  i  consiglieri
Raffaele Gallo, Maurizio Marello e Monica Canalis (Pd), Sean
Sacco e Sarah Disabato (M5s), Marco Grimaldi (Luv) e Giorgio
Bertola (M4o).

Decreto  rilancio  e  anziani,
Anap  Confartigianato  imprese
Piemonte  richiama  attenzione
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del Governo
Apprezziamo  le  misure  del  Governo  contenute  nel  Decreto
Rilancio  che  si  propongono  di  dare  un  nuovo  assetto  alla
sanità territoriale e di rendere più sicure le residenze per
anziani  nell’emergenza  pandemia,  nonché  quelle  che  hanno
incrementato il Fondo per le non autosufficienze di ulteriori
90 milioni per l’anno 2020, di cui 20 milioni destinati alla
realizzazione di progetti per la vita indipendente”.

Anche  dall’ANAP  Piemonte,  l’Associazione  dei  Pensionati  di
Confartigianato  Imprese  Piemonte,  attraverso  il  Presidente
Regionale,  Giuseppe  Falcocchio,  arriva  un  positivo
apprezzamento dopo l’approvazione del Decreto Rilancio.

“Tuttavia è illusorio che gli stanziamenti del Decreto siano
sufficienti a dare risposte esaurienti alle tante famiglie che
devono occuparsi ogni giorno di familiari non autosufficienti
e ai pensionati che, anche a causa della pandemia, si trovano
oggi  in  gravi  difficoltà  –  continua  il  Presidente  –
auspichiamo che l’impegno dell’Esecutivo per la ripresa del
Paese,  favorita  ora  dagli  stanziamenti  messi  a  nostra
disposizione dall’Unione Europea, consideri anche la necessità
di affrontare e risolvere i problemi sociali, che non sono
disgiunti da quelli economici”.

Per  i  Pensionati  Artigiani  del  Piemonte,  è  necessario
ricordare che il potere d’acquisto delle pensioni è calato di
molto in questi ultimi anni arrivando, secondo alcuni studi,
anche al 10%.

“Molti  pensionati  vivono  oggi  in  una  condizione  assai
disagiata – sottolinea Falcocchio – con il rischio, per quelli
che  sono  al  limite  più  basso,  di  scivolare  verso  una
condizione  di  povertà  relativa  se  non  assoluta”.

Per  questo  l’ANAP  Confartigianato  chiede  una  più  equa
imposizione fiscale in favore dei pensionati che sono stati
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sinora ignorati dai vari provvedimenti presi nei confronti dei
lavoratori dipendenti. E l’attuale imposizione fiscale è una
delle  cause  della  perdita  del  potere  d’acquisto  delle
pensioni.

“Il problema della non autosufficienza non è stato fino a oggi
adeguatamente affrontato – rimarca Falcocchio – è necessario,
come  ribadiamo  da  molto  tempo,  mettere  mano  ad  una  legge
quadro che garantisca una tutela effettiva a tutti coloro che
sono in questo stato di estrema fragilità”.

“Su questi temi – conclude Falcocchio – l’ANAP Confartigianato
richiama ancora una volta l’attenzione del Governo, auspicando
che  si  possa  aprire  una  fase  di  collaborazione  e  di
interlocuzione con le organizzazioni dei pensionati, a cui,
già da ora, ci dichiariamo disponibili”.


